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L'idea di grandezza femminile che vi e' contenuta era nuova Perl
me: 11 femminismo che co

ma
: _ : _ noscevo era quello legato allo sche ;
oggriiilgni €mancipazione. Per dirla molto chiaramente, perche
pfcermag SPO Gl SOno stati framtendwentitra noi su questo, questa
Zu;l f;:\;‘;i_non contiene ne' disprezzo ne' sottovalutazione Pi‘r
ismo. Ma 1l unto d4diji 8 2 ora ho lmpara lo)

ad adottare, P i1 vista che da all

quell'idea felic 'era gia' nel
"Sottosopra verde" e e feconda che ¢ d

SOETE Btk - 1la capacita’ cioe' di mettere 1in luce l?
1 Steénte e circclante tra noi come una ricchezza Su Cul
far leva per combattere la debolezza: questo ha dato un diverso
COrSO ai milel pensieri ed anche alle mie azioni.
E pol l'idea di misura e di autorita' femminile.

TFOPPO Spesso l'enorme desiderio di liberta' delle donne - tanto
piu grande quanto piu' era stata profonda 1'illiberta' di una
esistenza femminile insignificante - si e' espresso in un modo
privo di regcle, tale da rasentare 1'anarchia dei rapportl, 1n un
Pisogno di relazioni femminili che pero' non tollera di
riconoscere autorita', forza e competenza a quelle che pure 1le
kanno, per cui non si e' padrone dell'"arte di polemizzare', non

Si sopportano contrasti di idee ed obiettivi perche' il contrasto
politico mette in discussione i1l rapporto personale e viceversa
Questo libro ha fatto parlare la forza insieme alla debolezza. la
voglia di vincere insieme alla sconfitta, allo scacco, la voglia
di stare nel mondo insieme all'estraneita'. Tutte sappiamo quanto
sia ancora grande 1l'illiberta' che ci circonda, gquanta sofferenza
s1 consumi e gquanto dolore; sappiamo anche la grandezza del
ncstro desiderio di liberta', ed uno sguardo sempre rivolto alla

"coscienza di sfruttata" come condizione dell'esistere puo' far
vacillare questo stesso desiderio, non ¢i si puo' misurare.
Sapere l1a arandezza e la forza che circolano tra noil, sapendo

che non sono sufficienti, che non sono sufficientemente diffuse,
che i rnostri tempi sono duri e capita per esemplo <che alcune
donne s1 sottomettano al padrone e chiedano che venga cacciata la
coilega sindacalizzata t perche' gquesto e' 1l nostro tempo - apre
lo spazio all'agire.E proprio perche' so anche la grandezza
femminile, e non sclo la miseria, che combatto la miseria.
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